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RELAZIONE DI MISSIONE ANNO 2024 

Dati identificativi dell’ente 

La Fondazione Comitans E.F. ETS è un Ente Filantropico nato dalla trasformazione del Comitato Pro 
Fondazione Viti Vincenzo, avvenuta con rogito del notaio Valerio Vanghetti di Roma, in data 14 
dicembre 2017.  
In data 29.01.2019, la Fondazione ha deliberato una modifica dello Statuto, anche al fine di adeguarlo 
alle disposizioni di cui al D.Lgs 117/2017. 
Dal 10.06.2022, la Fondazione ha chiesto ed ottenuto l’iscrizione al RUNTS al n. G07516, sezione Enti 
Filantropici. 
La Fondazione ha chiesto e ottenuto l’iscrizione permanente all’Elenco degli Enti destinatari del 
5xmille. 

Sede legale e sede operativa 

La Fondazione Comitans E.F. ETS ha sede legale in Roma, via Dandolo n. 86 e sede operativa in Roma, 
Via Giuseppe Libetta n. 15/C, presso Cowall. 

Patrimonio 

All’atto della costituzione, la Fondazione Comitans E.F. ETS è stata dotata di un patrimonio iniziale di 
2.625.701 euro in denaro. 
A norma di Statuto, il patrimonio della Fondazione si può comporre, altresì, di beni immobili e mobili 
che possono pervenire alla Fondazione mediante specifiche contribuzioni e/o donazioni da parte di 
soggetti pubblici e privati; di beni immobili acquistati previa delibera del Consiglio di Amministrazione; 
di contributi dell'Unione Europea, dello Stato, delle Regioni e di altri enti e organizzazioni locali e 
nazionali, stranieri e internazionali, pubblici e privati, destinati ad incrementare il patrimonio; di lasciti, 
contributi, donazioni ed oblazioni di terzi che abbiano destinazione espressa o deliberata dal Consiglio 
di Amministrazione ad incremento del patrimonio; di parte di rendite non utilizzate e destinate, con 
delibera del Consiglio di Amministrazione, ad incremento del patrimonio. 
Al 31.12.2024, il patrimonio della Fondazione è sufficiente per lo svolgimento delle attività di interesse 
generale promosse. 

Finalità statutarie 

La Fondazione Comitans E.F. ETS nasce dalla trasformazione del Comitato Pro Fondazione Viti Vincenzo 
che desiderava fortemente la creazione di una struttura dedita a sostenere ogni forma di iniziativa 
volta alla promozione dell’educazione, dell’arte, della cultura e della ricerca scientifica, con particolare 
riguardo, secondo l’ispirazione cristiana della vita, agli individui e alle popolazioni che vivono in stato 
di malattia, debolezza, emarginazione, sofferenza, solitudine sociale, bisogno e/o devianza. 
Nella scelta della denominazione da attribuire all’ente, infatti, i fondatori hanno scelto un nome che 
significa “colui che va insieme”, “colui che accompagna”. 
È, dunque, in questo concetto che si riflette il pensiero e il modo di lavorare della Fondazione Comitans 
E.F. ETS. 
La Fondazione persegue, in via esemplificativa, ma non esaustiva: 
A. la promozione, lo sviluppo e il coordinamento di iniziative e attività culturali, artistiche e sportive 
che siano dirette a realizzare il benessere, l’istruzione, l’educazione e la tolleranza attraverso 
l’approfondimento del sapere e il progressivo diffondersi della cultura, dell’arte e dello sport come 
strumento d’incontro; 
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B. l’elaborazione, la realizzazione e la promozione, direttamente o indirettamente, di attività e progetti 
che possano fornire servizi di natura socio-sanitaria ed educativa nonché di formazione della persona, 
con particolare attenzione a tutte le realtà svantaggiate ed emarginate dal punto di vista sociale, 
culturale ed economico e, precipuamente, alle donne, ai bambini ed agli adolescenti; 
C. l’elaborazione, il sostegno e la realizzazione, diretta o indiretta, di attività e progetti di ricerca 
scientifica, con particolare attenzione a progetti inter e multidisciplinari, i cui risultati, anche in qualità 
di sviluppo e trasferimento tecnologico, possano direttamente o indirettamente portare benefici in 
situazioni di malattia, povertà, emarginazione, disagio e devianza, nel rispetto della figura umana dal 
suo concepimento fino alla morte; 
D. la preparazione, l’organizzazione e la promozione diretta o indiretta di ogni iniziativa assistenziale, 
caritativa, culturale ed educativa – compresa la formazione di personale – atta a destare l’attenzione 
ed il sostegno anche economico di persone, imprese, enti pubblici e privati di qualsiasi genere, verso 
le necessità e le condizioni di vita dei poveri del mondo; 
E. il coordinamento, la promozione, lo sviluppo ed il sostegno dell’attività di enti aventi scopo uguale, 
affine, analogo e comunque connesso al proprio, fornendo agli stessi ogni tipo di assistenza, culturale 
e, ove ritenuto opportuno, economica nonché operando in un rapporto sinergico appositamente 
regolamentato da apposite convenzioni e indirizzato al raggiungimento delle comuni finalità 
istituzionali; 
F. l’intrattenimento ed il consolidamento di rapporti di costante collaborazione con Autorità o/ed 
organi nazionali e comunitari competenti, per l'esame e/o la formulazione di proposte su argomenti e 
problematiche rientranti nelle finalità istituzionali della Fondazione, nonché per elaborare, attuare e 
attivare progetti di assistenza e di solidarietà sociale e culturale nazionali e dell’Unione Europea. 

Attività strumentali al perseguimento delle finalità statutarie 

La Fondazione Comitans E.F. ETS si propone inoltre di: 
(a) svolgere attività di raccolta fondi, privati o pubblici e/o rendersi destinataria di donazioni, anche in 
denaro, da utilizzarsi per gli scopi istituzionali; 
(b) sensibilizzare l'opinione pubblica mediante organizzazione di eventi, incontri e campagne, attività 
di informazione e simili; 
(c) promuovere manifestazioni di ogni genere quali conferenze, dibattiti, tavole rotonde, convegni, 
congressi, anche cofinanziando analoghe manifestazioni realizzate da enti pubblici o privati inerenti gli 
scopi istituzionali, il tutto sia in ambito nazionale che internazionale; 
(d) istituire borse di studio ed altri eventuali strumenti di assistenza per quanti, volendo applicarsi negli 
studi in materia ed essendo particolarmente meritevoli, ne facciano richiesta. I criteri per 
l’assegnazione di dette borse di studio verranno di volta in volta deliberati e resi noti dal Consiglio di 
Amministrazione; 
(e) promuovere, realizzare e pubblicare direttamente studi e ricerche sotto forma di report, 
monografie, articoli e contributi scientifici; 
(f) partecipare a bandi di ricerca e a qualsiasi bando di gara promosso da enti pubblici o privati nel 
settore di interesse della Fondazione; 
(g) attuare e gestire in modo diretto o indiretto istituti scientifici, atenei, centri di ricerca e/o di studio; 
(h) coordinare, promuovere e sviluppare l'attività di enti aventi scopo uguale, affine, analogo e 
comunque connesso al proprio, fornendo agli stessi ogni tipo di assistenza tecnica, culturale e, ove 
ritenuto opportuno, economica; 
(i) collaborare con le Autorità Sanitarie, altre Autorità e/o organi nazionali e internazionali competenti, 
le Università e comunque con ogni Ente pubblico e privato per l'esame e/o la formulazione di proposte 
su argomenti e problematiche rientranti nelle finalità istituzionali della Fondazione, nonché per 
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elaborare, attuare e attivare progetti di ricerca scientifica, assistenza sociale e socio-sanitaria, culturali 
e sociali nazionali, dell’Unione Europea ovvero di altre Istituzioni Pubbliche e Private Internazionali; 
(j) stipulare contratti, convenzioni, accordi o intese, con soggetti pubblici o privati, considerati 
opportuni e utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione; 
(k) svolgere ogni altra attività idonea di supporto al perseguimento delle finalità istituzionali. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e succ. mod, per il 
perseguimento delle finalità istituzionali, la Fondazione può, altresì, svolgere attività diverse da quelle 
istituzionali esclusivamente in via secondaria e strumentale rispetto a quelle di interesse generale. 

Nel corso del 2024, la Fondazione non ha svolto attività diverse di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 
3 luglio 2017, n. 117 e succ. mod., né ha svolto attività con parti correlate nell’accezione prevista 
dall’art. 2427, comma 22 bis del codice civile e dal D.M. n. 39 del D.M. 5.3.2020. 

Organi della Fondazione – l’Assemblea dei Promotori 

Tra gli organi della Fondazione vi è l’Assemblea dei Promotori che ha i seguenti compiti: 
a) l’attribuzione della qualità di Promotore a terzi; 
b) la nomina e la sostituzione del Presidente della Fondazione, del Vicepresidente e dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione, stabilendone il numero con delibera adottata per ciascun mandato; 
c) l’espulsione di un membro Promotore, ove ricorrano gravi e fondati motivi; 
d) la nomina dei componenti dell’Organo di Controllo; 
e) la nomina del Presidente e dei componenti del Comitato di Valutazione Strategica e di Ricerca, su 
proposta del Presidente; 
f) l’approvazione del bilancio consuntivo, predisposto dal Consiglio di Amministrazione; 
g) la proposizione, la formulazione e l’indicazione degli indirizzi dell’attività della Fondazione e la 
valutazione dei risultati della medesima;  
h) la variazione - ove giudicato necessario e/o opportuno per l’attuazione delle linee di indirizzo 
approvate annualmente - tra i capitoli di spesa del bilancio preventivo già approvato dal Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto della somma complessiva delle uscite ovvero la variazione per nuove o 
maggiori spese compensate da nuove o maggiori entrate; 
i) l’approvazione delle modifiche statutarie proposte dal Consiglio di Amministrazione; 
j) l’estinzione della Fondazione, la nomina del/i liquidatore/i e la devoluzione del patrimonio residuo. 
L’Assemblea dei Promotori nomina al proprio interno il Presidente dell’Assemblea medesima e della 
Fondazione, che dura in carica 5 anni. In deroga al principio generale, il Promotore originario è 
Presidente a vita della Fondazione. Promotore originario è la dott.ssa Cecilia Bartolucci. 

Organi della Fondazione – il Consiglio di Amministrazione 

Nel rispetto dello Statuto, nel corso dell’esercizio, la Fondazione è stata retta da un Consiglio di 
Amministrazione composto da sei membri nelle persone di: 
1. Cecilia Bartolucci - Presidente 
2. Cristina Delicato - Vicepresidente 
3. Einaudi Giorgio - Consigliere 
4. La Rocca Alessandro - Consigliere 
5. Pezzoli Flavio - Consigliere 
6. Giovanni Friolo – Consigliere, dimessosi in data 20.12.2024 

Organi della Fondazione – l’Organo di Controllo 

La Fondazione è sottoposta al controllo di un Organo composto di tre membri, nelle persone del dott. 
Stefano Capponi, nella qualità di Presidente, dell’avv. Stefano Sbardella nella qualità di componente e 



 

 
 

4 
 

del dott. Alessandro Corsi nella qualità di componente fino al 30.03.2025 e con decorrenza 31.03.2025, 
dal dott. Alessandro Piras, nella qualità di componente, in sostituzione di componente dimissionario. 
 
Organi della Fondazione – Comitato di Valutazione Strategica e di Ricerca 

A supporto delle finalità della Fondazione e per lo svolgimento di alcune specifiche iniziative negli 
ambiti di competenza istituzionale della medesima, il 22 aprile 2024, l’Assemblea dei Promotori ha 
eletto 5 membri del Comitato di Valutazione Strategica e di Ricerca, scegliendo personalità distintesi 
nei settori di cui la Fondazione stessa esplica la propria attività: 
1. Prof. Sergio Pecorelli 
2. Prof. Eleuterio Ferrannini 
3. Dr. Marcela Villarreal 
4. Prof. Marie Connet 
5. Prof. Marco Frey 

Il 14 giugno 2024 si è svolta una prima riunione online per la presentazione dei membri e delle attività 
della Fondazione. Il 29 ottobre 2024 si è invece svolta una riunione in presenza durante la quale sono 
state presentate e valutate le linee di ricerca della Fondazione ed in particolare è stato valutato il 
background document che sarà alla base di un workshop in autunno del 2025 che vedrà coinvolti 
membri del mondo scientifico e sociale, ma anche policy makers e il mondo industriale. 

Dipendenti e collaboratori 

Nell’anno 2024, la Fondazione ha impiegato personale dipendente, collaboratori a progetto e 
collaboratori esterni. 
Nel corso del 2024, sono stati impiegati un dipendente nell’area fundraising e comunicazione, un 
dipendente quale assistente alla ricerca, un dipendente nell’area amministrativa e un collaboratore a 
progetto nell’area della ricerca scientifica e così per un totale di quattro unità in forza al 31.12.2024. 
Le retribuzioni erogate non superano il rapporto uno a otto e non sono superiori al 40% dei compensi 
corrisposti sulla base dei contratti collettivi di lavoro [rapporto calcolato sulla base della retribuzione 
annua lorda (RAL)] di lavoratori aventi medesime funzioni e mansioni in enti che operano nei medesimi 
o analoghi settori e condizioni. 

Situazione dell'ente andamento della gestione 

Sotto il profilo amministrativo, l’anno 2024 è stato volto al consolidamento dell’organizzazione 
interna. Verso l’esterno si sono ulteriormente consolidate le relazioni con tutti i portatori di interesse 
che si rivolgono alla Fondazione. 
Si è confermata la crescita dell’opera della Fondazione rivolta al sostegno di individui e popolazioni 
che vivono in stato di malattia, debolezza, emarginazione, sofferenza, solitudine sociale, bisogno e/o 
devianza, attraverso il costante coordinamento con i partner di progetto, reso possibile grazie 
soprattutto alla comunicazione continua ed ai comuni campi di interesse, che hanno favorito il disegno 
condiviso di idee nonché la realizzazione di alcune attività. 
La Fondazione ha scelto di operare secondo una modalità di co-disegno che viene portata avanti non 
solo nell’ideazione dei progetti, ma anche nella loro realizzazione.  
Per quanto riguarda l’area di comunicazione, la Fondazione può contare sulla newsletter che permette 
di informare sia sulle attività della Fondazione sia di porre l’attenzione su temi di interesse, ha 
consolidato la diffusione dell’account LinkedIn e ha aggiunto l’account Instagram. 
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Attività di raccolta fondi occasionale 

Tra le attività di Raccolta Fondi occasionali rendicontate nella sezione C del Rendiconto Gestionale, vi 
è la Campagna che si è sviluppata in occasione della Run4Rome a marzo 2024, a cui la Fondazione ha 
partecipato per la prima volta.  

All’iniziativa hanno partecipato n.32 runner che hanno indossato la maglietta della Fondazione e hanno 
sostenuto il progetto NutriDono. 

Per detta campagna di raccolta fondi si allega al presente Bilancio lo specifico Rendiconto e Relazione 
Illustrativa, predisposto ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, 
conformemente alle Linee Guida emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in data 9 
giugno 2022 e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del n. 170 del 22.07.2022. 

Rapporti di sinergia con altri enti 

Nel corso del 2024 è proseguita la collaborazione con la Fondazione Vita e Salute (avviata con un 
protocollo d’intesa del 2022) che ha permesso di continuare la divulgazione di tematiche comuni 
nell’ambito dell’alimentazione e nutrizione nei primi mille giorni. È, altresì, proseguita, la 
collaborazione con l’Istituto di Cristallografia del Consiglio Nazionale delle Ricerche, con il quale era 
stata firmata una convenzione operativa a dicembre del 2022. Con l’Istituto è proseguita sia l’attività 
divulgativa scientifica - che avevano portato alla pubblicazione della “Guida alla nutrizione sana e 
sostenibile dalla gravidanza ai 2 anni di vita” - e che ha permesso alla Fondazione di presentare i 
progetti e risultati ad eventi nazionali ed internazionali, sia l’attività di ricerca che a dicembre 2023 
aveva portato alla firma di un addendum avente come oggetto la collaborazione nell’ambito di un 
progetto di ricerca nella linea di attività “NutrimiRNA”. A questo progetto hanno collaborato anche i 
ricercatori dell'Università Campus Bio-Medico di Roma con i quali invece si è conclusa la collaborazione 
nell’ambito del progetto “Nutribioma”. Il progetto aveva ricevuto un finanziamento da parte 
dell’Opera Sociale Avventista che è stato utilizzato in parte nel 2024 e servirà per il prosieguo del 
progetto nel 2025. 
Nell’ambito della convenzione con il Centro di Ricerca Alimenti e Nutrizione del CREA, firmata nel 2022, 
sono proseguite le attività di sviluppo dei contenuti alla base della web App “NutriDono”, e le iniziative 
di formazione per i volontari degli enti caritativi che collaborano al progetto. In questo contesto è 
proseguita la collaborazione con ADRA ed è stata formalizzata la collaborazione con Caritas Roma. 
Questo progetto è stato in parte finanziato da una donazione della Fondazione Nazionale delle 
Comunicazioni, nell’ambito del bando “Welfare di Comunità”. 
Partner della rete della Fondazione, tra i quali CREA, CNR, Arché, oltre a molti altri esponenti del 
mondo scientifico, sono stati inoltre fondamentali per la realizzazione di numerose interviste che sono 
alla base della realizzazione dei moduli (in)formativi sul cibo di valore, rappresentato da un percorso 
in-formativo online e/o in presenza adatto a studenti, ricercatori, attori del settore agroalimentare e 
soprattutto a tutti i consumatori con l’obiettivo di acquisire maggior conoscenza e consapevolezza in 
tema di nutrizione. 
La Fondazione continua ad essere associata alla rete di Assifero, rapporto che continua a rivelarsi 
fruttuoso, sia per la risonanza che le attività della Fondazione possono avere attraverso la loro 
newsletter, sia per la partecipazione ad incontri e webinar promossi dalla rete. 
La Fondazione continua a sedere ai tavoli del Consiglio del Cibo di Roma Capitale (al tavolo 3 “Contrasto 
alla povertà alimentare” e al tavolo 8 “Educazione e formazione”). Attraverso questa collaborazione la 
Fondazione intende consolidare il suo ruolo quale punto di riferimento sui temi della nutrizione per le 
famiglie a basso reddito, ampliando ulteriormente il coinvolgimento nei progetti locali e rafforzando 
la collaborazione con le istituzioni. 
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Evoluzione della gestione 

Il Consiglio di Amministrazione ha controllato costantemente con esito sempre positivo la capacità 
economica e finanziaria dell’ente e l’attitudine a proseguire, nel rispetto degli equilibri economico-
finanziari, le attività di cui alle proprie finalità. 
A tal fine, a dicembre 2024, è stato anche predisposto ed approvato un Bilancio Preventivo per l’anno 
2025. 
Per il 2024, la Fondazione ha posto tra i suoi obiettivi un ulteriore miglioramento della propria struttura 
organizzativa e un ampliamento dei Progetti, partecipando a Bandi Europei e vincendo il bando “Proof 
of Concept” di EIT-Food che ha permesso di testare la app NutriDono e di raccogliere i primi dati. È 
proseguito il Progetto NutrimiRNA, avviato nel 2023, che vuole isolare ed analizzare i micro-RNA 
(miRNA) presenti nel latte materno per indagare se i fattori ambientali a cui è esposta la mamma, tra 
cui quelli nutrizionali, possono avere un impatto sullo sviluppo del bambino. Il progetto ha dato 
risultati preliminari interessanti e verrà conseguentemente portato avanti nel 2025. 
Nella prima parte del 2024 il progetto NutriDono - che in seguito è stato ulteriormente implementato 
nell'ambito della progettazione europea - ha visto lo sviluppo di un’app, realizzata anche grazie al 
supporto del CREA (Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione), il cui scopo è aiutare i volontari e gli 
operatori degli enti del terzo settore che distribuiscono aiuti alimentari alle famiglie che vivono in 
situazioni di povertà a distribuire pacchi alimentari più adeguati alle esigenze nutrizionali delle 
famiglie, e anche raccogliere i dati riguardo agli alimenti disponibili e mancanti. 
Nel 2024 è altresì proseguito il progetto Cibo di Valore, che si propone di portare conoscenza riguardo 
ad una nutrizione sana e sostenibile e di formare consumatori più consapevoli in grado di agire un 
cambiamento sul sistema alimentare. A tale scopo sono stati utilizzati i video creati appositamente 
dalla Fondazione in collaborazione con i propri partner. 
Alla fine del 2024 la Fondazione è risultata vincitrice del bando “Welfare di Comunità Start Up 2” della 
Fondazione Nazionale delle Comunicazioni, per sostenere parte del progetto NutriDono, le cui azioni 
verranno implementate nel corso del 2025. 
La Fondazione si è proposta, con esiti significativi, di continuare lo sviluppo delle azioni di fundraising 
messe già in campo negli anni precedenti verso il mondo delle aziende, che possono trovare negli 
ambiti di attività della stessa interesse comune e complementarità rispetto alle proprie strategie 
aziendali. Si è, infatti, portata a termine con esito positivo la collaborazione con INWIT, nata nel corso 
del 2024 e conclusasi con una donazione ricevuta nei primi mesi del 2025. La Fondazione ha, inoltre, 
indirizzato i suoi sforzi anche verso nuove e diverse tipologie di donatori, persone fisiche, partecipando 
alla Run4Rome nel marzo 2024. 

Principali rischi ed incertezze 

Nel corso del 2024, si è dato luogo ad una revisione in diminuzione di alcuni capitoli di spesa per un 
miglioramento dei risultati di bilancio, con effetti che si potranno però misurare a partire dal 
successivo esercizio, atteso che per alcuni contratti si doveva aspettare la naturale scadenza. Si è 
avviata la revisione dello Statuto sulla base anche di specifiche richieste emerse in occasione della 
relazione instaurata con il RUNTS; tuttavia, la definizione del percorso è stimata per metà del prossimo 
esercizio e con effetti, quindi, che potranno misurarsi in maniera piena negli esercizi successivi al 
prossimo. 
Nel corso del 2024 si è dato luogo alla ricerca di una nuova sede operativa: tra le scelte possibili si è 
valutato di impegnare parte delle risorse finanziarie disponibili per l’acquisto di un immobile ovvero, 
alternativamente, per l’individuazione di un immobile da acquisire in locazione; nelle more è stata 
valutata ed adottata la scelta di individuare anche spazi di co-working. Nei primi mesi del 2025 si è così 
formalizzato il trasferimento della sede operativa in spazi di co-working siti in zona San Paolo dove si 
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può godere di una sistemazione lavorativa più confortevole e anche di spazi più adeguati in caso di 
incontri e riunioni con terzi. Tuttavia, la sistemazione deve intendersi ancora transitoria; quindi il tema 
della ricerca della sede operativa è ancora una questione da definire. 
Nel corso del 2024, le aree di attività della Fondazione si sono rafforzate così come i rapporti con il 
personale dipendente. Rispetto alla raccolta fondi, necessaria per la sostenibilità delle azioni 
progettuali oggetto del lavoro della Fondazione, si sono rafforzati gli investimenti per ottenere risultati 
più significativi; tuttavia, rimane ancora difficile fare una previsione attendibile e verosimile circa le 
entrate che se ne potranno ritrarre nel medio–lungo periodo. È stata anche rafforzata la promozione 
del 5xmille, per il quale vi è una previsione di crescita del 30% con un incremento del numero di 
donatori dell’80%. 
Si sono, comunque, in particolare rafforzate le azioni verso la progettazione così da non esporre la 
Fondazione a rischi economici se non quando vi sia la certezza di copertura adeguata per lo 
svolgimento dei progetti. 
Al riguardo si riferisce che l’ultimo trimestre dell’anno ha visto la Fondazione impegnata nella 
partecipazione al Bando di Gara per la seconda fase del progetto "Proof of Concept Nutridono” 
finanziato da EIT Food per il quale solo alla fine dell’anno e con decorrenza 2025, si è avuta notizia di 
essere rimasti vincitori. Si tratta di un progetto triennale con la partecipazione di un consorzio 
internazionale con un finanziamento totale di 1.200.000 euro che vedrà la Fondazione impegnata 
come coordinatore. Scopo del progetto è sviluppare la app NutriDono, aggiornarla per l’Italia e 
adattarla alle esigenze nutrizionali della Germania e raccogliere un volume di dati significativi tale da 
stimolare una discussione science-based che permetta di formulare best practices e individuare 
priorità per un cambiamento nella distribuzione degli alimenti alle famiglie indigenti insieme a policy 
makers, industrie dell'agroalimentare, ricercatori e organizzazioni sociali sia a livello italiano che 
europeo. 

* * * 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO 

Il presente bilancio d’esercizio è conforme al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
n. 39 del 5.3.2020 rubricato “Adozione della modulistica di Bilancio degli Enti del Terzo Settore” 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 18.4.2020 n. 102 e alle clausole generali, ai principi generali di 
bilancio e ai criteri di valutazione di cui agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi 
contabili nazionali e ancora, in particolare, al Principio Contabile n. 35 emanato dall’O.I.C. a febbraio 
2022, come parzialmente emendato a febbraio 2023. 
Il presente bilancio è stato redatto in continuità con gli anni precedenti secondo il principio di 
competenza ancorché, in ragione dei ridotti limiti dimensionali della Fondazione, non ne ricorrano gli 
obblighi di legge. 
La Fondazione svolge la propria attività in modalità non commerciale. La verifica della non 
commercialità è confermata dalla circostanza che anche per questo esercizio i proventi realizzati non 
superano il 6% degli oneri complessivamente e a diverso titolo sostenuti. 
Anche per l’anno 2024, per le donazioni ricevute con specifico vincolo di destinazione apposto dal 
donatore o dal Consiglio di Amministrazione, si è proceduto a specifico accantonamento in Riserve 
Vincolate del Patrimonio Netto, riserve che sono state rilasciate nelle specifiche voci di utilizzo del 
Rendiconto Gestionale in ragione della corrispondente erogazione effettivamente effettuata 
nell’anno, ovvero in funzione della copertura dei connessi oneri sostenuti nell’anno. 
Le eventuali somme raccolte e non utilizzate nel corso dell’esercizio rimangono allocate nel relativo 
Fondo per esigenze future. 
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Le voci dello schema di Bilancio di cui al richiamato D.M.L.P.S. n. 39 del 5.3.2020, espresse in numeri 
arabi e in lettere minuscole, ove non conferenti con l’attività dell’ente o non oggetto di 
movimentazione finanziaria, sono state soppresse. 
L’unità di conto è l’euro, con arrotondamento delle cifre decimali.  
La Fondazione possiede beni immateriali e materiali inventariati, iscritti al costo di acquisizione.  
La Fondazione possiede immobilizzazioni finanziarie iscritte al costo di acquisizione. 
La Fondazione non è stata destinataria di lasciti. 
Nel corso del 2024, la Fondazione per lo svolgimento di attività di fundraising e amministrazione ha 
impiegato personale dipendente, si è altresì, avvalsa delle prestazioni di collaboratori esterni e, per 
alcune attività di comunicazione e raccolta fondi, anche di prestazioni volontarie, libere, senza alcuna 
remunerazione né rimborsi spese, svolte in via occasionale e senza alcuna specifica qualifica e/o 
specializzazione da parte dei volontari medesimi.  
Per la redazione del bilancio si è adottato il principio della prudenza, pertanto, si è tenuto conto dei 
rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla chiusura dell’esercizio. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello 
in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
Si dà atto che le valutazioni sono state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività. 
I proventi sono stati considerati di competenza dell'esercizio quando realizzati mentre gli oneri sono 
stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati ai proventi di competenza. 
La Fondazione non ha né rilevato né contabilizzato errori commessi in esercizi precedenti e considerati 
rilevanti; per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli 
utilizzatori assumono in base al bilancio.  
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2024 
rispetto all'esercizio precedente, in ottemperanza ad OIC 29 ed al Principio Contabile ETS n. 35. 
Si illustrano di seguito i criteri di valutazione delle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale 
e degli oneri e proventi del Rendiconto Gestionale presenti a bilancio, ai sensi del punto 3 del modello 
C) Relazione di Missione. 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 sono iscritte al 
costo di acquisto, inclusivo degli oneri accessori di diretta imputazione ed ammortizzate 
sistematicamente in funzione del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa.  
Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene 
assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene.  
Se negli esercizi successivi alla capitalizzazione venisse meno la condizione, si provvederà a svalutare 
l'immobilizzazione. 
Il piano verrà riadeguato nel momento in cui venisse accertata una vita utile residua diversa da quella 
stimata in origine. 
Le immobilizzazioni immateriali sono state ammortizzate in continuità con i precedenti esercizi 
applicando l’aliquota del 20%. 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo 
di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti 
fondi di ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Rendiconto Gestionale sono state 
calcolate in modo sistematico e costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita 
economico-tecnica dei cespiti iscritti, ex art. 2426, comma 1, numero 2, c.c..  
Non si sono sostenute spese incrementative. 
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Immobilizzazioni finanziarie 
I titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio dell'Ente fino alla loro naturale scadenza, 
sono iscritti al costo di acquisto. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori di diretta 
imputazione. Il premio (onere) di sottoscrizione concorre alla formazione del risultato d'esercizio 
secondo competenza economica con ripartizione in rate costanti per la durata di possesso del titolo. 
Rimanenze 
Non sono presenti a bilancio rimanenze di alcuna natura.  
Crediti 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. Non si è ritenuto necessario costituire 
uno specifico fondo svalutazione crediti. 
Ratei e risconti attivi 
La rilevazione dei ratei e dei risconti si è resa necessaria il rispetto del principio della competenza, che 
rende obbligatorio rilevare le componenti positive e negative di reddito per la quota maturata 
nell’esercizio, a prescindere dalla loro manifestazione finanziaria. 
Fondi per rischi ed oneri 
Non si è reso necessario iscrivere fondi a copertura di rischi e oneri. 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti 
dall'art. 2120 C.c., in conformità alle leggi e ai contratti di lavoro in vigore, e accoglie il debito maturato 
nei confronti di tutti i dipendenti alla data di chiusura dell'esercizio; non vi sono state erogazioni di 
anticipazioni. 
Debiti 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione. 
Ratei e risconti passivi 
Non si è reso necessario iscrivere ratei e risconti passivi. 
Proventi 
I proventi realizzati sono stati riclassificati per destinazione, suddividendoli tra le cinque aree di 
operatività e per natura. In particolare nell’anno le aree interessate dall’attività della Fondazione sono 
quelle inerenti: A) alle attività di interesse generale; C) alle attività di raccolta fondi, D) alle attività 
finanziarie e patrimoniali. 
La Fondazione non svolgendo attività commerciale non ha conseguito ricavi delle vendite e da 
prestazioni di servizi. 
Oneri 
Gli oneri sostenuti sono stati riclassificati per destinazione, suddividendoli tra le cinque aree di 
operatività e per natura. In particolare nell’anno le aree interessate dall’attività della Fondazione sono 
quelle inerenti: A) alle attività di interesse generale; C) alle attività di raccolta fondi, D) alle attività 
finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto generale. 
La Fondazione non svolgendo attività commerciale non ha sostenuti oneri per il conseguimento di 
ricavi delle vendite e/o per prestazioni di servizi. 
Altre informazioni 
Non sono presenti poste in valuta. 
Gli oneri e i proventi sono stati ripartiti tra le diverse aree interessate in base al criterio di diretta 
imputazione e in particolare per quanto riguarda gli oneri, in caso di concorso a più aree, in base a 
specifiche percentuali di partecipazione. 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 
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L’attivo è costituito da immobilizzazioni immateriali, immobilizzazioni materiali, immobilizzazioni 
finanziarie, crediti e somme di denaro. 

B. I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

La posta delle Immobilizzazioni Immateriali, al netto dei fondi di ammortamento, con le variazioni 
registrate rispetto al precedente esercizio è riportata nella tabella seguente: 

DESCRIZIONE 
31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Marchi di fabbrica e di commercio 6.733 9.334 -2.601 

Licenze programmi software 29.148 17.686 11.462 

TOTALE 35.881 27.019 8.862 

B. II – IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

La posta delle Immobilizzazioni Materiali, al netto dei fondi di ammortamento, con le variazioni 
registrate rispetto al precedente esercizio è riportata nella tabella seguente: 

DESCRIZIONE 
31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Macch.elettriche-elettron.d'ufficio 2.782 1.964 818 

TOTALE 2.782 1.964 818 

B. III – IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

La posta delle Immobilizzazioni Finanziarie con le variazioni registrate rispetto al precedente esercizio 
è riportata nella tabella seguente 

DESCRIZIONE 
31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Portafoglio Azimut 1.467.128 1.219.010 248.117 

Portafoglio Fideuram-San Paolo 0 468.056 -468.056 

TOTALE 1.467.128 1.687.066 -219.939 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361, comma 2, C.c., si segnala che l'Ente non ha assunto 
partecipazioni comportanti responsabilità illimitata in altre Enti o imprese. 

B. ATTIVO CIRCOLANTE 

Le poste dell'Attivo Circolante sono composte da Crediti, Disponibilità Liquide e Retei e Risconti. 

C. II - CREDITI 

I crediti si riferiscono all’ultima tranche da incassare per il Progetto NutriDono da EIT Food e da crediti 
tributari. 
La Fondazione non vanta crediti di durata residua superiore a cinque anni. 

C. IV – DISPONIBIITA’ LIQUIDE 
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Le disponibilità liquide, con le variazioni registrate rispetto al precedente esercizio, sono riportate nella 
tabella seguente. 

DESCRIZIONE 
31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Disponibilità liquide 20.218 55.699 -35.481 

TOTALE 20.218 55.699 -35.481 

Le disponibilità liquide sono costituite dalle giacenze al 31.12.2024 dei conti correnti bancari e della 
cassa, ripartite come segue: 

 depositi bancari e postali per un totale di 20.185 euro: 
conto corrente Cassa di Ravenna  € 20.185 

 cassa per 33 euro 

D. RATEI E RISCONTI ATTIVI 

I ratei attivi si riferiscono alla quota di proventi derivanti dalla collaborazione con INWIT, mentre i 
risconti attivi si riferiscono alle quote di oneri sostenuti nell’anno per l’avvio del progetto legato alla 
Maratona 2025. 

DESCRIZIONE 
31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Ratei attivi 2.500 0 2.500 

Risconti attivi 1.336 8.883 -7.547 

TOTALE 3.836 8.883 -5.047 

PASSIVO 

A. PATRIMONIO NETTO 

A. I - Fondo dotazione dell’ente 

All’atto della costituzione, la Fondazione è stata dotata di un patrimonio iniziale di 2.625.701 euro in 
denaro. 

A. II. – Patrimonio Vincolato 

Il Patrimonio Vincolato è costituito da Riserve formatasi per vincoli derivanti da espressa 
manifestazione di volontà dei donatori all’atto dell’erogazione della donazione (A.II.3). 
Nella tabella che segue si espone il contenuto della riserva e le relative variazioni rispetto all’anno 
precedente. 

DESCRIZIONE PATRIMONIO VINCOLATO 

31/12/2024 31/12/2023 Variazioni per decisione di terzi  

(A.II.3) 

Riserva Vincolata da Terzi Prog. NutrimiRNA 23.070 65.000 -41.930 
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DESCRIZIONE PATRIMONIO VINCOLATO 

31/12/2024 31/12/2023 Variazioni per decisione di terzi  

(A.II.3) 

Riserva Vincolata da Terzi Prog. Nutridono EU 24 0 24 

TOTALE 23.094 65.000 -41.906 

La variazione della Riserva Vicolata da Terzi Prog. NutrimiRNA è stata determinata dallo svincolo della 
quota occorrente per la copertura degli oneri del Progetto e per l’esecuzione delle relative erogazioni. 

A. III. – Patrimonio Libero 

Il Patrimonio Libero è costituito da disavanzi di gestione di anni precedenti. 

DESCRIZIONE  
31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

PATRIMONIO LIBERO 

Riserve di utili o avanzi/disavanzi  di gestione -965.159 -758.765 -206.394 

Altre riserve -1 -1 0 

TOTALE -965.160 -758.766 -206.394 

A. IV. – Disavanzo di esercizio 

Anche in questo esercizio si è rilevato un disavanzo che, tuttavia, è in diminuzione rispetto al 
precedente e ciò in ragione del consolidamento della posizione della Fondazione. 

DESCRIZIONE PATRIMONIO NETTO 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

Disavanzo di esercizio -166.184 -206.394 40.210 

TOTALE -166.184 -206.394 40.210 

B.  FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Non si è ritenuto di creare appositi fondi a copertura di rischi e oneri in quanto non rilevati. 

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

II fondo trattamento di fine rapporto ammonta a 7.903 euro e corrisponde al debito verso i dipendenti 
dovuto in caso di cessazione del rapporto di lavoro.  

D. DEBITI 

La composizione della voce in esame, con le variazioni registrate rispetto al precedente esercizio è 
riportata nella tabella seguente: 

DESCRIZIONE  
31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

DEBITI 

Debiti v/ Banche 152 1.118 -966 

Debiti v/Fornitori 23.547 43.176 -19.629 
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DESCRIZIONE  
31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

DEBITI 

Debiti Tributari 6.509 7.503 -994 

Debiti v/Istituti di Previdenza/sicurezza sociale 3.075 2.017 1.058 

TOTALE 33.283 53.814 -20.531 

La voce Debiti verso fornitori si riferisce anche a fatture da ricevere per prestazioni professionali. 
La voce Debiti verso Erario e verso Istituti di previdenza/sicurezza sociale si riferisce rispettivamente ai 
debiti per l’IRAP dell’esercizio, alle ritenute d’acconto maturate a dicembre 2024, regolarmente pagate 
nei termini e a debiti verso Istituti Previdenziali e Assistenziali, maturati a dicembre 2024, 
regolarmente pagati nei termini. 
Tutti i debiti indicati non hanno vita residua superiore a cinque anni e non sono assistiti da alcuna 
garanzia reale sui beni della Fondazione. 
La Fondazione non ha debiti per erogazioni liberali condizionate. 

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Non si sono rilevati ratei e risconti passivi. 

RENDICONTO GESTIONALE 

A. ONERI E PROVENTI DA ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 

L'attività di interesse generale svolta dalla Fondazione consiste nel sostenere ogni forma di iniziativa 
volta alla promozione dell’educazione, dell’arte, della cultura e della ricerca scientifica, con particolare 
riguardo, secondo l’ispirazione cristiana della vita, agli individui e alle popolazioni che vivono in stato 
di malattia, debolezza, emarginazione, sofferenza, solitudine sociale, bisogno e/o devianza.  

In ossequio allo schema di cui al Decreto Ministeriale del 5.3.2020, in questa sezione sono esposti gli 
ONERI e i PROVENTI derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del 
D.Lgs 2.8.2017 n. 117 s.m.i., che - si precisa - sono state svolte in modalità non commerciale. 
In particolare nel corso del 2024 sono proseguiti i Progetti “NutrimiRNA”, “Nutridono” e “Cibo di 
Valore”. 

ONERI 

DESCRIZIONE ONERI 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

Acquisti materie prime, sussidiarie e consumo 3.762 0 3.762 

Servizi 73.728 18.470 55.258 

Personale 95.872 37.992 57.880 

Ammortamenti 11.708 7.631 4.077 

Oneri diversi di Gestione 14.478 3.150 11.328 

TOTALE 199.548 67.243 132.305 

La voce Acquisti per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci si riferisce agli oneri sostenuti per 
l’acquisizione di materiale di cancelleria e materiale di consumo. 
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La voce Servizi comprende gli oneri sostenuti per l’acquisizione di servizi di terzi funzionali alla 
programmazione strategica della Fondazione. 
La voce Personale comprende l’imputazione della percentuale del costo del personale, calcolata in 
base alla quantità di tempo impiegato per lo svolgimento delle attività di interesse generale. 
La voce Oneri diversi di gestione comprende le spese per servizi bancari e per 14.478 euro per le 
erogazioni effettuate in favore del CNR Istituto di Cristallografia nell’ambito del Progetto NutrimiRNA. 

PROVENTI 

DESCRIZIONE PROVENTI 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

Proventi 5xmille 1.191 729 462 

Altri ricavi, rendite e proventi 114.294 10 114.284 

TOTALE 115.485 739 114.746 

La voce Proventi 5xmille comprende l’incasso della quota relativa al 5xmille dell’anno finanziario 2023 
pari a 1.191 corrispondente a n. 22 scelte. 
La voce altri ricavi, rendite e proventi comprende anche la liberazione di quota parte della riserva 
vincolata relativa al Progetto NutrimiRNA per 41.930 euro.  

B. ONERI E PROVENTI DA ATTIVITA' DIVERSE 

La Fondazione non ha svolto attività diverse. 

C. ONERI E PROVENTI DA ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI 

In ossequio allo schema di bilancio di cui al Decreto Ministeriale del 5.3.2020, in questa sezione sono 
esposti gli oneri e i proventi derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolta fondi occasionali e 
non, di cui all’art. 7 del D.Lgs 2.8.2017 n. 117 s.m.i. 

Tra le attività di Raccolta Fondi occasionali nel corso dell’anno è stata sviluppata l’iniziativa Run4Rome 
che ha visto partecipare n. 32 runner che hanno indossato la maglietta della Fondazione e hanno 
sostenuto nell’ambito dell’attività di interesse generale svolte dalla Fondazione il progetto NutriDono. 
L’attività rientra nel complesso delle iniziative poste in essere dalla Fondazione al fine di finanziare le 
proprie attività di interesse generale, realizzate in forma organizzata mediante sollecitazione al 
pubblico e attraverso la distribuzione di beni di modico valore (pettorale della gara), nel rispetto dei 
principi di verità, trasparenza e correttezza, in conformità a linee guida adottate con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

In ossequio a quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 e 
conformemente alle Linee Guida emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in data 9 
giugno 2022 e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del n. 170 del 22.07.2022, si allega al presente 
Bilancio specifico Rendiconto e Relazione Illustrativa. 

D. ONERI E PROVENTI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

In ossequio allo schema di bilancio di cui al Decreto Ministeriale del 5.3.2020, in questa sezione sono 
esposti gli oneri e i proventi derivanti da operazioni aventi natura finanziaria e patrimoniale. 
Nell’anno 2024, la Fondazione non ha sostenuto/realizzato oneri e proventi di natura patrimoniale. 
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Nell’anno 2024, la Fondazione ha sostenuto/realizzato oneri e proventi di natura finanziaria connessi 
agli investimenti iscritti nelle Immobilizzazioni finanziarie, come descritti nella relativa tabella. 
 

DESCRIZIONE ONERI 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

Altri oneri  9.722 17.033 -7.311 

TOTALE 9.722 17.033 -7.311 

 
 

DESCRIZIONE ONERI 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

Altri Proventi 6.971 5.416 1.555 

TOTALE 6.971 5.416 1.555 

 

E. ONERI E PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 

In questa sezione sono allocate le voci di oneri a supporto all’attività di interesse generale, intesi questi 
- sulla base della definizione offerta dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti - come quegli 
oneri che garantiscono l’esistenza e le condizioni organizzative di base che determinano il divenire 
della Fondazione. 

DESCRIZIONE ONERI 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

Materie prime  134 72 62 

Servizi 67.358 55.400 11.958 

Godimenti beni di terzi 280 8.460 -8.180 

Personale 12.635 11.854 781 

Altri oneri 224 3.098 -2.874 

TOTALE 80.631 78.884 1.747 

 
La voce Servizi comprende gli oneri per le prestazioni professionali rese da consulenti legali, 
amministrativi e contabili, dall’organo di controllo, dal consulente del lavoro e dal consulente privacy. 
La voce Personale comprende l’imputazione della percentuale del costo del personale, calcolata in 
base alla quantità di tempo impiegato per lo svolgimento di attività di supporto all’attività di interesse 
generale. 
La voce Altri oneri comprende tra l’altro oneri per imposte, arrotondamenti e altri costi di natura 
tributaria. 

AVANZO / DISAVANZO PRIMA DELLE IMPOSTE 

L’esercizio si chiude con un disavanzo di 163.344 euro. 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 

Le imposte dell’esercizio, quantificate in 2.840 euro si riferiscono quanto all’IRAP sul costo del 
personale dipendente. 
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AVANZO / DISAVANZO D’ESERCIZIO 

L’esercizio si chiude, quindi, con un disavanzo di 166.184 euro. 

ONERI E PROVENTI FIGURATIVI 

In ragione della difficoltà di effettuare un’attendibile stima del corrispondente valore, non si è ritenuto 
di allocare alcun importo specifico per i proventi figurativi derivanti sia dall’opportunità di utilizzare 
spazi a titolo gratuito per la propria sede, messi a disposizione dal Presidente, sia per l’attività svolta 
in via occasionale da volontari in concomitanza della Campagna “Run4Rome” (cfr. Raccomandazione 
n. 2 del CNDC del 2002). Inoltre, non appare secondario che la rilevazione di oneri e proventi figurativi 
rinviene di maggiore utilità, ed addirittura necessità, laddove l’ente svolgesse anche attività diverse, 
fattispecie che non ricorre nel caso della Fondazione che, nell’esercizio in corso, ha svolto unicamente 
attività di interesse generale. 

COMPENSI ALL’ORGANO AMMINISTRATIVO E DI CONTROLLO 

La Fondazione non ha corrisposto compensi ai componenti del Consiglio di Amministrazione e ha 
sostenuto un onere di 15.000 euro oltre gli oneri fiscali e previdenziali di legge per i compensi lordi 
annui spettanti all’Organo di controllo. 

INFORMATIVA EX ART. 1, COMMA 125 DELLA LEGGE 4.8.2017 N. 124 

La Fondazione non ha ricevuto sovvenzioni, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di 
qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni per importi superiori a 10.000 euro. 

* * * 

Si conferma che lo Stato Patrimoniale e il Rendiconto Gestionale dell’anno 2024 trovano 
corrispondenza nelle risultanze delle scritture contabili e rappresentano in modo veritiero e corretto 
la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Fondazione Comitans E.F. ETS.  
Si dà atto che il Consiglio di Amministrazione ha controllato costantemente con esito positivo la 
capacità economica e finanziaria dell’ente di proseguire le attività di cui alle proprie finalità anche 
attraverso la predisposizione ed approvazione di un Bilancio Preventivo per l’anno 2025. 

Il risultato di esercizio conseguito corrisponde ad un disavanzo complessivo di 166.184 euro. 

Vi invitiamo, pertanto, ad approvare il Bilancio chiuso al 31.12.2024, come presentato e a deliberare 
di riportare il disavanzo della gestione pari a 166.184 euro all’esercizio successivo. 
Roma, maggio 2025 

per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Dott.ssa Cecilia Bartolucci 
 
 


